
 
 
 
 
 

Al Presidente della Regione Piemonte 
On. R. Cota 

 
All’Assessore all’Istruzione della Regione Piemonte 

Dott. A. Cirio 
 
 
La CISL Scuola del Piemonte domanda: “Che fine ha fatto il “Salvaprecari piemontese?” 
Dopo gli annunci dell’inizio del mese di settembre e gli strettissimi programmi di lavoro per 
esaminare le richieste delle scuole, ad oggi non si ha più alcuna notizia. 
Nell’ambito del provvedimento ci sono due parti fondamentali: da un lato, c’è la determinazione del 
numero di posti attivabili, le modalità di reclutamento del personale e il trattamento economico e 
giuridico di coloro che opereranno sui progetti regionali. Dall’altro, c’è l’individuazione di quali 
sono le scuole che otterranno un posto in più. 
E’ anche evidente che sino a che il MIUR, da Roma, non emana il decreto ministeriale che consente 
a coloro che non hanno più la supplenza di fare domanda per essere inseriti negli elenchi prioritari 
in regione non si possono nominare le persone ma dare notizia alle singole scuole che, 
nell’organizzazione del lavoro, si potrà contare, nel giro di quattro o sei settimane, su di un 
lavoratore in più è, oggi, estremamente importante. 
E’ probabile che l’orientamento della Giunta regionale del Piemonte di dare la priorità a coloro che 
sono residenti e domiciliati in Piemonte o a coloro che hanno lavorato qui nello scorso triennio, 
orientamento che ha visto la ferma contrarietà della CISL Scuola e delle altre OO.SS., sia il motivo 
di impedimento alla prosecuzione dell’iter del provvedimento. 
La scuola piemontese ha estremo bisogno di risorse aggiuntive, per la qualità del servizio rivolto ai 
nostri figli. Chiediamo perciò all’Assessore Cirio, a tutta la Giunta Regionale e al Presidente Cota 
un ripensamento sulle scelte operate. 
Distinti saluti. 
 
Torino, 28 settembre 2011 
 
 

Il Segretario gen. CISL Scuola Piemonte 
Enzo Pappalettera 

 

 
              PIEMONTE 

 

CISL SCUOLA REGIONALE del PIEMONTE 

Via Sant’Anselmo 11   10125 TORINO 

Tel. n.: 0116548296    Fax n.: 0116508741 

e-mail: segreteria.scpie@cisl.it 
            sism@arpnet.it 

 


